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Delle elezioni da farsi in Capitolo
I rappresentanti di un Capitolo generale devono riassumere la personalità di tutti i membri della congregazione, devono essere illuminati per conoscere, devono essere forniti di ottimo criterio pratico per sapere indovinare le intenzioni dei singoli ed i desideri dell'istituto, per poter contentare tutti i singoli e tutto il corpo intiero del medesimo istituto.

Devono dunque recarsi colla retta intenzione di procurare in tutto e sempre la volontà di Dio ed il miglior profitto degli individui e della congregazione.

E siccome il Signore parla a chi dimora nella solitudine, così si raccomanda di portarsi al Capitolo generale con utile raccoglimento e non divagarsi in espansioni inutili e tanto meno procurare discussioni preliminari e parlari clamorosi e interessati, perché farebbero ai pugni colla buona riuscita in una adunanza, nella quale deve prevalere più la preghiera che la discussione, più la Provvidenza divina che la provvidenza umana, avendo detto lo stesso divin Salvatore: «Se due o più si uniscono in nome mio a pregare, io sarò nel mezzo di loro». 

Che se il Signore vi apponga la voce e la mano sua, questo giova soprattutto per appianare ogni difficoltà, per riuscire a felice meta, per accontentare i cuori di tutti.
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